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Circolare N.9/2019 del 30 settembre 

2019 

“Legge sullo Sport 86/2019: Titolo Sportivo e Rapporti di Lavoro Sportivi” 

 
 

Premessa 
 

La Gazzetta Ufficiale n° 191 del 16 agosto 2019, ha pubblicato la Legge n° 86/2019 “Delega 

al Governo per l’adozione di misure in materia di Ordinamento Sportivo”. 

Tale Legge n° 86/2019, facendo riferimento a quanto previsto dalla Legge Bilancio 2019, art. 

1 comma 630 L. 145/2018, prevede importanti Deleghe al Governo in materia “di 

ordinamento sportivo”. 

In relazione a quanto evidenziato bisogna rilevare che il Governo avrà dodici mesi 

dall’entrata in vigore del provvedimento per approvare i Decreti Delegati previsti dalla 

normativa “de quo”, e nei successivi 24 mesi dovrà provvedere all’eventuale emanazione dei 

decreti correttivi ==> La Circolare AICAS n° 09/2019 intende analizzare la normativa sul 

“Titolo sportivo” e Rapporto Lavoro Sportivo”. 

 

1) La Legge n°86/2019 in sintesi 
 

CAPO I => Disposizioni in materia di Ordinamento sportivo; 

CAPO II => Disposizioni in materia di Professioni Sportive; 

CAPO III => Disposizioni di semplificazioni e sicurezza in materia di sport; 

2) L’istituto del “titolo sportivo”: nuovi profili normativi 
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In tema di “Disciplina del Titolo Sportivo” di cui all’art. 3 Legge 86/2019 si rileva 

quanto segue: 

La cessione, il trasferimento o l'attribuzione, a qualunque titolo, del titolo sportivo, 

definito quale insieme delle condizioni che consentono la partecipazione di una società 

sportiva a una determinata competizione nazionale, qualora ammessi dalle singole 

federazioni sportive nazionali o discipline sportive associate e nel rispetto dei regolamenti 

da esse emanati, sono effettuati solo previa valutazione del valore economico del titolo 

medesimo tramite perizia giurata di un esperto nominato dal presidente del tribunale nel cui 

circondario ha sede la società cedente.  

In caso di accertamento giudiziale dello stato di insolvenza di una società sportiva, la 

cessione, il trasferimento o l'attribuzione del titolo medesimo sono condizionati, oltre che al 

rispetto delle prescrizioni della competente federazione sportiva nazionale o disciplina 

sportiva associata, al versamento del valore economico del titolo, accertato ai sensi del primo 

periodo, ovvero alla prestazione di un'idonea garanzia approvata dall'autorità giudiziaria 

procedente.  

 

3) I Rapporti di Lavoro Sportivi nella Legge 86/2019 
 

Allo scopo di garantire l'osservanza dei principi di parità di trattamento e di non 

discriminazione nel lavoro sportivo, sia nel settore dilettantistico sia nel settore 

professionistico, e di assicurare la stabilità e la sostenibilità del sistema dello sport, il Governo 

è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

uno o più decreti legislativi di riordino e di riforma delle disposizioni in materia di enti sportivi 

professionistici e dilettantistici nonché di disciplina del rapporto di lavoro sportivo, secondo 

i seguenti principi e criteri direttivi che seguono:  

 

A. Riconoscimento del carattere sociale e preventivo-sanitario dell'attività 

sportiva, quale strumento di miglioramento della qualità della vita e della salute, 

nonché quale mezzo di educazione e di sviluppo sociale; 

 

 

B. Riconoscimento del principio della specificità dello sport e del rapporto di 

lavoro sportivo come definito a livello nazionale e dell'Unione europea, nonché del 

principio delle pari opportunità, anche per le persone con disabilità, nella pratica 

sportiva e nell'accesso al lavoro sportivo sia nel settore dilettantistico sia nel settore 

professionistico; 
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C. Individuazione, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e 

fermo restando quanto previsto dal comma 4, nell'ambito della specificità di cui alla 

lettera b) del presente comma, della figura del lavoratore sportivo, ivi compresa la 

figura del direttore di gara, senza alcuna distinzione di genere, indipendentemente dalla 

natura dilettantistica o professionistica dell'attività sportiva svolta, e definizione della 

relativa disciplina in materia assicurativa, previdenziale e fiscale e delle regole di 

gestione del relativo fondo di previdenza;  

 

 

D. Tutela della salute e della sicurezza dei minori che svolgono attività 

sportiva, con la previsione di specifici adempimenti e obblighi informativi da parte 

delle società e delle associazioni sportive con le quali i medesimi svolgono attività;  

 

 

E. Valorizzazione della formazione dei lavoratori sportivi, in particolare dei 

giovani atleti, al fine di garantire loro una crescita non solo sportiva, ma anche culturale 

ed educativa nonché una preparazione professionale che favorisca l'accesso all'attività 

lavorativa anche alla fine della carriera sportiva;  

 

 

F. Disciplina dei rapporti di collaborazione di carattere amministrativo 

gestionale di natura non professionale per le prestazioni rese in favore delle società e 

associazioni sportive dilettantistiche, tenendo conto delle peculiarità di queste ultime 

e del loro fine non lucrativo; 

 

 

G.  Riordino e coordinamento formale e sostanziale delle disposizioni di legge, 

compresa la legge 23 marzo 1981, n. 91, apportando le modifiche e le integrazioni 

necessarie per garantirne la coerenza giuridica, logica e sistematica, nel rispetto delle 

norme di diritto internazionale e della normativa dell'Unione europea, nonché per 

adeguarle ai principi riconosciuti del diritto sportivo e ai consolidati orientamenti della 

giurisprudenza;  

 

H. Riordino della disciplina della mutualità nello sport professionistico;  

 

 

I. Riconoscimento giuridico della figura del laureato in scienze motorie e dei 

soggetti forniti di titoli equipollenti di cui al decreto legislativo 8 maggio 1998, n. 178; 

 

 

J. Revisione e trasferimento delle funzioni di vigilanza e covigilanza esercitate 

dal Ministero della difesa su enti sportivi e federazioni sportive nazionali, in coerenza 
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con la disciplina relativa agli altri enti sportivi e federazioni sportive, previa puntuale 

individuazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie da trasferire;  

 

K. Trasferimento delle funzioni connesse all'agibilità dei campi e degli 

impianti di tiro a segno esercitate dal Ministero della difesa all'Unione italiana tiro a 

segno, anche con la previsione di forme di collaborazione della stessa con il predetto 

Ministero, previa puntuale individuazione delle risorse umane, strumentali e 

finanziarie da trasferire;  

 

 

L. Riordino della normativa applicabile alle discipline sportive che prevedono 

l'impiego di animali, avendo riguardo, in particolare, agli aspetti sanitari, al trasporto, 

alla tutela e al benessere degli animali impiegati in attività sportive.  

 

Riferimenti normativi: 
 

 Legge 86/2019. 
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